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L'AMMIN1Ì3TKAZI0NE. 

LO STATO 

e il risanamento delle città 

I4I» relnzlone dcll'on. nSorelf I 

Abbiamo pubblicato gii la relazione 
del OoTerno e il disegno di legge sul 
prestiti a interesse ai Comuni per ege-
volare loro l'osecuzione dell» opere di 
ediljzia e di risanameoto. Ora è impor­
tante cuootaira iì modo eoa cui questi 
leggo 6 stata preseutata dalla Gommls-
Rione alla Camera. 

Con decreto del '21 dicembre 1886 il 
ministro del tesoro stabiliva il saggia 
eooezloniile di intereasi del 4 1,3 0|Q pel 
prestiti oocorronti per opere e lavori 
che, con decreto del miniatro dell' in-

Mernn, fossero riconosciuti e dichiarati 
urgenti nei riguardi dell'iglere e tutela 
della salute pubblica. 

Seguì nel [ieguo un'inchiesta sanitaria 
dalla quale risultò che in molte località 
si difettava di arqaa potabile, di fogna­
ture, di nimitcrl e di pubblichi) e pri­
vate latriQi'', e che la insalubrii& deri­
vava pure dall'ingombro delle immon­
dizie, dalla scarsa pulizia e dalla mao-
aanzB di luce e d'aria nelle abitazioni 
dei poveri situate in luoghi ove l'epido-
mia trova maggior fomite. 

Valsero quegli studi ad a/fermare 
nell'animo del ministro dell'interno la 
necessità di proiit' ed opportuni prov. 
vodiraenti, e non esitò a dipporra, nel 
f'bbraio 1886, d'accordo colla Cas.ia dei 
df'positi e prestiti, rhe i mutai ad in­
teresse di favore si sarebbero ai comuni 
ooncessi quando si fosse dimostrato che 
occorreasero : 

a] alla provvista di acqua potabile; 
6) alla fugcatura dello strade, ai la­

vori destinati a facilitare e favorire lo 
impianto dellii latiine, a rimuovere i 
depositi d'ifomond'zle ed a prosciugare 
acquo stagnanti riconosciute nocive alla 
salute pabblica ; 

A P F E K S i a S 

L'ADDIO 
di GlL'SEPPii: MONTET 

— Poco ,fo, carissimo maestro, col-
l'accorato sorriso della inallccouia se­
rena, avete alzato un lembo del velo 
misterioso che nasconda l'anima uniaon, 
e ci ayeU fatto vedere come fa l'ana-
tomico d'una piaga, uno de' più mo-
strposi casi di malattia morale, onde 
può essere contaminata la anatra mise­
revole specie. Certo è orrendo nella im> 
pasaibile coscienza della sua orodeltà 
quel ciirnefico che trota voluttà tragica 
uell'attanagliare il cuore d'una dnnna, 
contando ogni gnccla di sangue che ne 
fa sgorgare la mano esperla, raffinando 
con amore lo strazio d'una lenta a-
gonia, 

— Ma — disse Stefano Lizè : — tu 
sei addirittura scellerato, 

— No — risponde l'ainioo ; — sono 
semplicemente l'amato che ann riama. 

— Che profonda penetrazion» doH'a-
DÌmtt umana rivele, caro maestro, que­
sta terribile frase. Ma ò vniamento là 
tutto l'essere umano ? Voi non oi cre­
dete ; ed io neppure, e se v'é chi vi 
eroda, avrebbe poi II ooroggio di vi­
vete f 

— Al cocente bruciore del pessimi­
smo che oi roda bisogna bene versar 
^ualobe balsamo; ecco perchè ti pre-

e] alla sistemazione e riduzione delle 
vie interue daH'abìlHto nel Oomuae; 

d) alla costruzione di cimiteri. 
Molti dei Oomuni, accogliendo il be­

nefico eccitamento del Governo, si af­
frettarono a presoDtaro lo relativo do­
mande appoggiate d il favorevole voto del 
Ci>n°iglloprovinoÌBledisaalté,ed in quello 
stesso ennn si concessero al saggio di 
faviTO del -t 1|2 OJQ 104 prestiti, cioò 
64 per somme iulividuall non superiori 
lille L. 20,000 ; 17 per somma Un alle 
L. 30,000j 13 fino alla L. 60,000 e 20 
sopra questa uUlina somma. 

In complesso nell'anno 1886 la Gassa 
dei depositi e prestiti concessa pur ope­
re igieniche urgenti prestiti pel totale 
imporlo di L. 3,932,966.80. 

Nel primo semestre di questo anno i 
mutui ammonlaronu a 62 par somma 
non superiori alle L. 20,000; e 16 fino 
alle L. 30,000; a 12 fino alle L.60,000; 
ed a 27 oltre quest' ultima somma. Io 
totale le «uooessionl del primo semestre 
1887 giunsero a 197 p»r un importo 
complessivo di L, 11,742,200 superando 
di gran lunKi il numero dei prestiti 
fatti nel 1886. 

SI ha dunque la soddisfazione di sa­
pere che in meno di 18 liiesl I prestiti 
accnrdati por opero igl nlohe furono 221 
di cui 106 ni-lla misura contemplata 
nel predente disegno di legge, e per lo 
ammontare complessivo di L, 16 milioni 
666,196.80. 

Nondimeno il Governo, nel sottoporre 
all'esame della Camera II nuovo disegno 
di legge, dichiatò con lodevolissima 
prsinuni ohe resta «scora molto da fare 
0 che per mettere i Camusi In grado 

I di [Tovvedero al risanatoeiilo del pro­
prio abitato occorre aiutarli a conse­
guire I mezzi necessari a f ir fronte alle 
relative ftpese, dando la preferenza a 
quei piccoli Comuni che, trovandosi in 
deplorevoli condizioni finanziarie, non 
possono iipproSttare dei prestiti di fa­
vóre ad iiKerosse del 4 1|2 0|0 e collo 
ammortamento per quote pagabili in 
26 anni. 

I nuovi provvedimenti a questo scopo 
cho il Governo propore consistono: 1. 
Nell'elevarn >l termine dell' ammorta­
mento da 2ó a 30 anni ; 2. Nei sovve­
nire i piccoli cmuni mediante un con-
corso governativo di una terzi parte 
degli interessi di ammortamento dovuti 
alla Gassa dei depositi e prestiti, limi­
tandolo ai singoli mutui per l'ammon­
tare non superiore alle L, 20,000 e fino 
alla cnnaarrenza di 3 mìlioai all'anno e 
per anni 10. 

Farebbe fronte il Governo a tale 
concorso stanziando nel bilancio del 
Ministero dell'Interno l'annua somma di 
L. 50.000 

I piccoli Comuni sarebbero cosi in 

grado, quandi) verrà approvalo il dise­
gno di legge, di nttenere I mutui non 
superiori a lire 20000 al mite saggio 
dei (10,0 p-ir anno, poiché la differenza 
a rtiggiungere 11 saggio anche di favore 
dei prestiti a scopo igienico verrebbe 
pagata dallo Stato direttamente alla 
Gasis. 

1 

Fu escluso òhe il concorso governa­
tivo vii dato direttamente ai Comuni 
allo scopo che la garanzia del mutuo 
alla Cassa venga limitala alla quota di 
frutti al 3 per cento; aoŝ  iiuuhe 1 più 
piccoli Comuni avrebbero modo di of­
frire in garansia le delegazioni sugli e-
sattori delle imposte dirette per una 
somma maggiore a far Uro raggiungere 
il limite della lire 30,000, mentre rics-
vendo direttamente il concoreo, di fronte 
ulta Cassa dovrebbero dare una garan­
zia che comprenda le due quote d'inte­
ressi : l'una dovuta dai Oomuni e l'ultra 
dol Governo. 

Poche furono le variazioni che la 
vostra Commissione credè opportuno di 
proporre sul disegno di legge. 

La modificazione all' art. 1 consiste 
nel Sisara addirittura ni 8 per cento 
l'interessa a debito del Comune, mentre 
colla direzione usata nel progetto mini­
steriale: in Mssun caso l'interesse sarà 
al disotto del 3 per cento si sarebbero 
lasciati i Comuni nell'incertezza uni sag­
gio dell'interesse, ed ignorando questi la 
precisa misura, non avrebbe potuto con 
esattezza deliberare se i loro mezzi e 
qiliodi le delegazioni sugli esattori, po-
tussero bastare ad estinguere gli obbli­
ghi o.be avrebbero assuall. 

La miggioranza dtUi Oommm'ioae 
non ritenne oppnriuoa l'eccezione che 
si vorrebbe fare cnll'ultiina alinea del­
l'articolo 1, cioè di non estendere alle 
opero già iniziate, e che ancora rima­
nessero a compiersi, il beneficio dei pre­
stito ad interesse ridotto. —- Essa ri­
tenne di dover abbandonare alla pru-
deozadel ministri; dell'interno il dvllbe-
r.ire sulle domande dei Comuni caso 
per e ISO, .el a seconda delle speciali ed 
eccezionali oircnstanze; avvegnaché la 
ecoezione avrebbe avuto il significato di 
colpire i Comuni piìi diiigeiili e più 
arrendevoli egli eosiiam'inti del Go­
verno, 

Si è considerato che anche questi pic­
coli Comuni, di cui il Governo avrebbe 
ad ammirarno la rliligenze nel curare 
l'interesse della sanità pubblica, meri­
tino qualche riguardo qualora dimostras­
sero di trovarsi jn uguali comliziimi de­
plorevoli di fronte a quei ohe non si 
mossero se non quando loro venne l'a­
iuto ed il favore dol Governo. 

La Commiscinne però conviene che 
il prestito di fivore non dovrebbe es­
sere ocoseotito per opere già compiute, 

gherò di permettermi cho opponga a 
codesto strano caso di sadismo psicolo­
gico un altro esempio degli effetti del-
l'amore, 

E. quest'esempio saia chimera 0 real­
tà? Che importa? Non lo sapete voi 
meglio di tutti y Non ci avete fatto 
toccar con mano le mille volte ohe la 
meno ingannevole,, la più certa realità, 
è appunto la chimeraf 

Blla Io aveva colpito nel modo più 
atroce, onde la donna adorata possa 
percuotere V tiomo che 1' adora. Non 
gli aveva dotto lei stessa, — sarebbe 
oloto poco, — ma falto dire — per 
compir l'opera drivvero — ohe non 
l'amava, che non l'aveva amato mai, 
e cho solo uno scatto di fantasia, un 
capriccio di pensiero sventato gliel' ave­
vano gettato fra In braccia. Il capric­
cio però era durato abbastanza per giu­
stificare l'illusione che avea fatto cre­
dere ad un a-intimento eincero. Se i 
baci avevano mentito, la menzogna era 
stata arte che rasentava il genio. 

Comunque sia, Il (atto era là nudo e 
crudo, E . come un artista scrupoloso 
che temerebbe di dar via un lavoro in­
compiuto, se non vi desse I' ultima mano, 
ella aveva avuto cura di compiere 1' as­
serto — non vi amo — -col rivelare; 
— No amo nn altro -— sperando forse 
che r acuto spasima della gelosia ve­
nisse ad accrescere la dolorosa rivolta. 

Avvenne proprio cosi. La confidenza 
fu fatta e ricevuta nel giorno 0 nei-
1' ora siabililK ; e siooome proprio lei 

quando 11 mutuo si chiedesse a siste­
mare obbligazioni già assunte a scopo 
sanitario. 

All'art. 2 la vostra Commissione fece 
un'aggiunta indicnndu le leggi ohe re­
golano la ooncessiuns dei prestili, il 
modo di rimborso e la garanzia da for­
nirsi, cioè le leggi 17 maggio 1863 e 
27 m'>ggio 1876, non che chiarendo 
meglio che il Governo dovrà corrispon­
dere alia Cassa la differenza fra il 3 
per cento » quei saggio stabilito pei 
prestiti ordinari, com'è detto nel secondo 
slinea del citato art, 3, 

La OotDmJssiune ntstins altresì ohe 
il ministro dell'interno, oltre alle norme 
che già osserva per la couccasione di 
presiiti a sonpn smltarioin somma su-
perioro all,j 20,000, ubbia pure ad av­
valersi dell' avviso del Consiglio supe­
riore di sanità prima di emettere il re­
lativo decreto che abiliti il Comune ad 
ottenere il mutuo dalla Cassa ; e per 
raggiungere questo fine propone un'ag­
giunta all'art, 8. 

Colla modificazione apportata all'art, 
4, la Gnmraissiono intese che si debba 
dare oelld concessione del prestiti sem­
pre la preferenza alle domande per 0-
pere nuove e dei p'ù pìccoli Oomuni. 

Infine la Commissione propone di in­
vitare il MiuÌ4ts,-a doU'interno ad in­
dicare nei regoli mento ohe deve fare 
S'guito alla logge, giusti l'ultimo ar­
ticolo, i criteri m base ai quali si de­
vono ammettere le donaonde di prestiti. 

L'abol)2Ìone della tassa 
di m l n u t n v e n d i t a 

Procedo d'inizialiva purlamenlore 

Articolo unico. — Il Governo del re 
potrà autorizzare I comuni ohiusi per 
gli effetti del daz'o consumo, che ns 

I facciano dimanda, ad aumentare la so-
I vrimponta del dsz 0 governativo oho si 
I riscuote sulle bevande all'entrata della 

cinta daziaria, nella misura che corrl-
I spnnd.i al provento del dazio di minuta 
' venditi che essi abbiano imposto a uor-
I ina d'elle l-ggi vigenti. 
I li progetto è preceduto dalla seguente 
: relazione : 

I Onorecoli deputati! 
I « L i camera nel giorno 3 febbraio 
', 1881 prrisi) in ' coniideraziona una prò-
i posta di legge di iniziativa parlamentare 

per l'abDlizione dell'imposta sulla veii-
! dita al minuto delle bnvaode nei comuni 
I chiusi, t'issa che costituisoe una m»,ui-
; fe.sta duplicazione del dazio cnneumo a 
! carico delle classi meno agiate e dei 
I poveii ; ma non poiè discutere tale pro-

aveva scelto il giorno e l'ora, co»! potò 
dire fr.t Éè, guardando l'orologio! 

— Ecco il momento. 
Egli non gridò, non pianse : non iu-

vncb il 0 «lo, ab se la pigliò ron le 
stelle; disse sempliceraentc : — Rispon­
detele che voglio rivederla per 1' ultima 
volta. — E in tono calmo quasi non 
fossa preghiera, ma volontà, dette egli 
etesso l'ora e il luogo del ritrovo. 

Ella comprese che non poteva man­
care : venne. 

I^uand' egli so la vide dinanzi, dritta, 
un po' trepida, con la terza pupilla 
quasi velata da lieve Inquietezza; qo'̂ ndo 
la fls-ò lungamuole da cjpo a piedi, lol, 
r unica e sola amata, intorno a cui 
pulsava ancora muta la tenerezza smar­
rita, 0 da cui era oramai diviso por un 
ostacolo insuperabile ; senti forse spez­
zarsi il cuore, ed ebbe nel cervello 11 
balenio dell' idea oho stava per cader 
là stramazzoni, vinto dal peso insoate-
n bile dell'angoscia? Non so: se fu 
Go:-l, ella non se ne avvide. 

Le additò una sedia ; sedette anche 
lui poco lontano, e con voce calma, che 
non tremava, la disse ; 

— JS'jco, La cosa è seinplicissirca. Le 
chiesi questo ritrovo per dirle qualche 
cosa. Ohe mal? Che l'amo ancora, che 
r amerò sempre. Perchè poi / Né io, né 
lei sappiamo punio, f„rse j però deve 
esser cosi. Il passato non è p'ù ; il pre­
sente sta per finire; solo l'avvenire ci 
è dinnanzi, calmo d'ignoto, pieno del­
l'inquietante enimma del possibile. Quale 

sarà cotesto avvenire f Per me so b,̂ ae ; 
por lei non tento scrutarlo, poiché il 
mìo sguardo è incapace di svelare il 
mistero, in cui lei stessi non potrebbe 
penetrare. Tuttavia, nel dubbio, voglia 
che ci restì, per accompagnarci sino 
alla mota, questa certezza ohe. In ogni 
caso, quando lo fosse necessaria devo­
zione intera, assoluta, lei la traverebbe 
in me. Ora so quello che vnlevate sa­
pessi : voi no» mi amate ; non mi avete 
amato mai. Eterna ironia del destino 
per cui la sofi'erenza ci viene propria 
d'onde aspettavamo la felicità. Che 
più? VOI amate un altro. Non oi posso 
far nulla? Che oi fareste vo'; che oi 
farei io stesalo? De.Hldt'rsr l'I an^ morte? 
Ma iu non so BeDimeoo odiarlo. Se qual­
cuno mi udisse, forse adderebbe che 
non so amare, Se pensate così anche 
voi ascoltate: Ieri, dopo aver ricevuto 
l'atroce confessione, feci due cose: 
scrissi questa lettera ; comprai questa 
arma. 

L'istsssa sera volevo ucccidèrml, smet­
tendo l'idea del riirovo, senza rivedervi. 
Il timore forse di aflliggere le persone, 
e ve ne potrebbero essere alcune, ohe 
hanno la debolezza di amarmi mi ha 
trattenuto? No. Il rimpianto di ciò ohe 
potrei fare d'un avanzo di vita, l'idea 
d'un sogno di inseguire, d'un ideale da 
ra(?giuugere? Neppure,, Fu solamente 
questo: il terrore di lasoiorvi con un 
ricordo die somigliasse a' un rimorso, 
tiol non poter mai essere in tutto e per 
tutta folle». La è finità, ora. tiiprendo 
la vita come un cane la catena, e con 
la cupa rassegnazione dall'abitudine. 

posta per la improvvisa fina della 14 
iegielatura. 

Nei 1 febbraio dell'anno 1883 )'aa-
cenuato progettc- ili legge venne ripra-
Deotato (lalin maggior parta degli anti-
ohi prnnaijenti, e la oamera ,polè Snal>: 
mente discuterlo nelle saa tornata dei ' 
4 giugno 1885. 

In esso si stibiliva la completa affò-
lizioiie della tessa deplorata, ma la Ca­
mera, per la consldiirazloae che trattasi 
d'una imposta esclusivamente comunale, 
api'rovò invoce soltanto di aaloriezare 
i comuni el est,; ire l'amiiiantara della 
somma che rlitavaon dalla tassa mods-
slmn, mediante aumento della sovraini-
posta sulle bevande da esigersi alla en­
trati nella cinta daziarla. 

Questa deliberazione della Oamera QOD 
potè avere unehe l'approvazione del Se­
nato e diventar legge, per l'avvenuta 
fine della IB.a leglelatura. 

L'articolo Dolco al quale vennero ri­
dotte tutte le proposta della commig-
sione lascia ai comuni piena facoltà di 
continuare ad esigere la tassa di minu­
ta vendita sulle bevande, oOn le norma 
attualmente In vigore, e quindi non ga­
rantisce la cessazione delia ingiustizia 
che dalla impesta madeaima deriva a 
danno dalle classi poveri ; tuttavia «a 
diventasse legge, renderebbe possibile 
alle ammiuistraz'oai comanali di llbs-
rare esse medesime e In rispettive popola­
zioni della tassa, « ciò senza danno di 
sorta per la finanze del dnmune. 

I sottoscritti, persuasi ohe I oomUDi 
si affrettarono a valersi di questo di­
ritto, credano adomplàre ad un dovére 
ripresentando alla vostra approvazione 
la proposta dì legge clà votata dalla 
oamera nel 4 giugno 1886. 

Le amministrazioni comnaali non vor­
ranno sicuro disoouosoera l'urgenza di 
provvedere alla cessazione d'uno statò 
di cose la cui ingiustizia apparo mani­
festa. 

Infatui, volendo anche toner oonto 
dello iiifinite vessazioni cui da luogo 
la esazione della tassa di cui trattasi, 
è chiara come le conseguenze di essa 
In faccia ai consumatori alano che, nei 
c.imuni oliiusf, chi può comperar più di 
26 l'tri di vino per volta pag.a soltanto 
la tassa di consumo gevernatlvo e la 
sovrimposta comunale, mentre chi è co­
stretto A far4 giornalmente acquisto del 
poco vino necessario alla famiglia deve 
pagare, oltre la detta imposta, anoho la 
t'issa speciale di minuta vendita ; cosi-
che, ad esemplo per le famiglio agiato 
di un comune chiuso che abbia rag­
giunto il massimo della sovrimposta co­
munale sul vino, questa non potrà as-
cedere il 50 per cento del dazio gover­
nativo, mentre per le famiglie povera 
dello stesso comune, fra eovraimposle a 

ohe alcune volte sembra codardia. Ss 
poi un giorno facessi a>ò ohe non feci 
ieri, so mi togllessi la vita, voi avreste 
Il diritto di oreders che non fu per voi. 
Ciò vi basleredbe sarto ; uè io chiederai 
di più, mai. Dunque, addio. Se mai il 
destino che ha delle pietà supreme, vi 
rimette sul m o cammino, comprende­
rete forse di quale amore slete stata 
amata e chi sa che non verserete una 
lagrima di riuipi-inta alla tenerezza ohe 
non merita oggi l'elemosina - d'un so­
spiro. Nondimeno, la ritrovereto sempre 
uguale, perchè questa teueruzza ò Come 
certe pianta tenao', le cui radici, anche 
dopo l'appassir dell'unico fiore, seguita­
no a vivere 0 a portare per lunghi 
ouni il lotto d'nn'ora di gioia. Ciò ohe 
ho adorato, ohe adoro anoorn in voi, 
10 confesso da uomo che sono, è la vo­
stra giovinezza, la grazia e la poesia 
di cotesto corpo incantevole che sembra 
11 ritmo vivente d'una divina, squisita 
armonia. Ma se anche vi vedessi invec­
chiata, cnn la fronte cinta da' capelli 
bianchi, vi adorerei ancora, sempro, 
perchè amo io voi qualcosa di più di 
voi medesima : amo il mio sogoo che 
ho masso appunta in voi. 

Ggli la segui con h sguardo. Con lei 
se ne ondova la sua vita. E tutto fini ooil. 

— Eccole, caro maestro, una storiella 
davvero molto semplice e vana. Fint& 
o vera? iiipeto ; Ohe importa? Chime­
rico 0 nn, il suo eroe piacerebbe al vo­
stro Stefano LÌ7Ò, die mi sembra un 
gulaiitu mo? Per ma penso ohe enlram-
hi torse ai stringerebbero la mano Tó» 
lentieri. 
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minata Tendìta, la tassa pntiik esaare, 
ed io poobi oomool è, dal 90 per cent». 

Or per quanto al voglia sottilizzare 
in distlDilooi fra eseroentl e coDauma-
tori non si verri mal a distruggere 
questa dolorosa verità, ohe cioè attuai-
mente il vioo ohe si vende a litri DI>Ì 
comuni ohiual, oltre le lasse di esercì-
ile e rivendita, di peti e misure ecc. è 
gravato di dazio ooobumo comunale in 
proporzione quasi doppia del dazio che 
pagano le famiglie agiata 11 che, mal 
grado ogui dottrina od autorità lo ooo-
trnrio, oostitoisoe un'aperta ingiustizia, 
ed una flagrante violazione dell'articolo 
86 dello Statuto foodomentate del Re­
gno. 

Approvando la proposta di legge già 
votata nella passata Legislatura, ed in 
allora virilmente sostenuta dall'onorav. 
fflioistro delle fluanze, autore dell'arti­
colo uoioo di esss, la Camera farà 
quanto le spetta per tutelare l'interesso 
delle classi povere di fronte ad una in­
giusta e vessatoria imposta. » 

Parlamento Nazionale 
saHATO S S L BUaKO 

Sedilta del 4 ~ Prea. DURANDO. 
Procedasi alla discussione delle mo-

dificatioui della tariffa doganale ed al­
tri provvedimenti flusoziaii. 

Hosai Alessandro appoggia il prò 
getto ministeriale. 

Dice ohe mentre non vogllonsi met­
tere i dazi di proti'Zione ai confine, «re-
soono oontinuameute ell'ioterno i dazi 
di consumo. 

Dice che 1 valichi albini furono una 
completa disillusioup, non fecero che au-
maotare le importazioni. 

Riservasi di parlare dell'art. 2 sopra 
il dazio sui grani. 

Conclude dicendo che il mercato na­
zionale va difeso CL>me territorio na­
zionale. 

Ouarnerl dà lettura d' un brano di 
lettera di Fucini al presidente del Con­
siglio intorno alla oou dubbia approva­
zione dui Senato del presente pro­
getto. 

Spiega le ragioni e le cause del 
rincrudimento delle dottrine protezio­
niste. 

Combatterà il progetto come prov­
vedimento protezionista. 

Dimostra che il dazio pei grani co­
stei à ai consumatori 120 mliloii e ohe 
lo Stato non ne incasserà che 13 soli. 
Non crede ai6 prudente, 

Crede possibile un'imposta diretla a 
mezzo oeotesimu sopra il consumo che. 
darebbe circa 20 milioni, oppure un 
rimiiueggiatneoto dei prezzi dei tabao-
chi, esaminerà l'influenza sopra il prezzo 
del pane, 

Gonoludo dicendo che questa tassa 
aumenterà le oriminalilà. Rossi mandò 
un grido di gioia, ma la sua stella non 
ò fortunata per l'Italia, perchè apparve 
quando il bilancio cessò d'essere equili­
brato. Prevede ohe i dazi saranno su-
montati. Crede che il dazio di 8 lire 
non sarà una dga efficace e sarà facil­
mente sfondata. 

Dice che la politica floanziuria libera, 
è una gloria italiana, alla quale non 
dovrebbesi rinunziare. 

Spora poco dal voto del Senato al 
quale rimarrà l'onore d'avere resistito 
sull'abolizione de! macinato. 

La chiusura è approvata. 
Daminni relatore dichiara obe la com­

missione non ha consentito di soppri­
mere interamente l'art, 7 delia legge 
sulle incompatibilità, 

Approvansi i primi quittro articoli 
della legge. 

Damiani, relatore, propone un'articolo 
con cui II tempo niilo per conseguire 
la pensione sarà aumentato di un terzo 
purcbA con tale misura non si acceda­
no 1 SS unni. 

Brauca associasi a questa aggiunta e 
Grlspi la accetta, 

Nocito propone In seguente aggiunta; 
<Si tengano ferme le altre biggi rela­
tive alle pensioni > e Crlspi la accetta. 

Approvasi l'art. 6 con le aggiunte di 
Damani e Kocito, e l'art. 6. 

Bonghi, Martini e Di Sandonato re­
spingono l'art, 7 della commiss o.,e ed 
accettano quello ministeriale. 

Ghimirri accetta unch'egli l'aiticolo mi-
niatc-riate e presenta un ordine del ginr-
no con l'aggiunta-. 

< La presento ìegee audrà in vigore 
a tutto il giorno 1888; in questo tempo 
il governo pressiilerà le leggo per rior­
ganizzare le ammiiiistrazioni provin­
ciali». 

M ircora acceltu l'urticulo dulia oom-
miesiune e propone che il governo etiidl 
e presenti le proposte relative alla m-
colpabilità, 

Damiani relatore della commissione 
ioaiste sul suo art. 7. 

Stirasi l'aggiunta Ghimiiri ed ap­
provasi la propoB a Guughl-Oi Sando­
nato. 

Seduta pomeridiaoa. 

Rlprendesi la disoussione dei disegni 
per provvedimenti p»r le costruzioni 
delle strade ferrale. 

Protesta contro le accuse di Gabelli 
rignirdo agli organismi dell'amministra-
zion» dei lavori pubblici. 

Vuole che il parlamento Indichi niit-
tamente quale interpretazione debba a-
vere la legge. 

A novembre pri.'senterà il lisi goo per 
regolare tutto quanto riguirdti le cu 
struzioni ferroviarie. 

Dichiara che lo iiquilibrio flnanziariu 

OAlfBBA SBI SSFU'TATI 
Seduta de! 4 — Pres. BlAHOHKRl. 
Si discute sul progetto pei- il collo-

oamento a riposo ed in aspettativa dei 
prefetti, 

Pompili 6 dolente di dover rioono-
aoere she la legge non è buona. 

De Pazzi nota ohe il progetto migliora 
U condizione dei capi delie amuiinistta-
zioni provinciali, ma non quella dei fun-
ziooitri delle ainministraziuni. 

Crlspi sostiene obe la legge proaente 
non è politica, ma amministrativa, 

1 suoi ideali per l'amministrazione 
non sono veramente quelli dell'ammi­
nistrazione italiana e deplora che lu ri­
voluzione fciincese abbia distrutto le 
tradizioni del nostro comuni e abbia 
creala la Decessila dslla tutela sugli 
enti locali, Dita questa tutela, ritiene 
indispensabile una buona scelta dei pre­
fetti che debbono rappresentare i con-
cotti del govt:rna e debbano incamminare 
il popolo italiano sulla via della libertà. 
Allora si potranno esaogitore riforme 
ammioiotrative radicali, Dice che oou 
le leggi della disponibilità e doll'aspet-
tativa vigenti, il governo avrebbe sufil-
olente potere, fila talune volte tali leggi 
sarebbero inumane, on le la necessità 
della presente legge. Prega la Camera 
ad approvarla. 

Risponde a De Pazzi che la l«gg3 
sullo stato civile di'gli impiegati sarà 
presentata appena si riprenderanno 1 
lavori parlamentari perchè «uch'sgli ri­
tiene importante tale legge. 

Voci: chiusuraì 

In Italia 
Per GariEialdi e Manin a Fireme. 

li Comilato pel monumento a Qari-
bald', presle.tutu dal principe Corsini, 
con 16 voti contro 10 deliberò di eri­
gere il moonmontn, anziché m piazia 
Manin, nul largo dell'antieii Vngaloggia, 
nei Lungarni, presso le Cascine, la­
sciando la piazza Manin ai Veneti, clie 
vogliono erigervi un monumento a Ma­
nin, p'I quale coooorreriiuno tutti ì 
oomuui veneti. 

Sciopero di ligaraie a Vetmia. 
In .vguito a misuro ordinate dal Mi­

nistero nella fabbrica dei tabiicohi, es­
sendovi nel magazzini un troppo forte 
deposito di zlgari coside'ti scelti, ne 
venne un» diiniouzioiie di mercede alle 
operaie. Questo si adattarono ei nuovi 
e v e i i l l , 

Md si aggiunse che venne ordinato 
nn esam» più rigi-rnso sulla fabbrica­
zione degli zlgari—in modo che pariin-
olile zìgaraie si videro danneggiate. Di 
qui rumori e railumori, arrivati a tal 
panto che il M uistro ordinò tt>l>'grafl-
cameole la sospensione del lavoro. 

Ieri parecch e centinaia di zig^raie 
erano ridotte sul lastrico—e «oa commis­
sione di loro si recò in Prefettura, 
chiedeodo che la loro causa fos-ie ri­
solta subito equamente e giustamente. 
Chiedono foglia migliore per fibbncare 
zlgari migliori, 

/( Po. 
Ferrara 4. La piena del Po continua 

lo regolari condizioni con aumento di 
un centimetro all'ora. La snrveglUoza 
è attiva. Nessun p°rlaolo. 

All'Estero 
C/n nuoi>o " turimi „ «otto il Tamiqi. 
La Commisslnue della Camera dei 

Lordi ha approvato il 30 giugno il pro­
getto di costruzione di un nuovo (imns{ 

uioniara cne io ijquiiiono nnanziario , „otio il Tamigi, fra Blackwell e Green-
non deriva dalla esecuzione della legge ! ^ i , ^ . n ,umet avrà una lunRhrzj,, di 
1870, ma dal mantenimento a ripara- | d^, ,„,-|,j ^ oy^t^à 1,500,000 l̂ re 
zinne delle strade costruite innanzi al j gterllne, 

Ritiene indispensabile ricorrere all' in­
dustria privata affidando ad essa le 
grandi costruzioni, riservando allo Stato 
le minori. 

Chiede ohe il Parlamento approvi le 
norme per la concessione delle sovven- j 
zioni che in casi eccezionali credo anche j 
potrebbero aumentarsi. < 

Zanardelli presenta il secondo e il 
terzo libro de! codice penale. 

Gabelli Federica miiotiene la censure 
all' opera del Consiglio superiore dei 
lavori, 

Oeoala scagiona per la parta ohe gli 
spetta r amministrazione dei lavori pub­
blici dalle accuse mossele, 

.̂ attribuisce alla mancanza di progetti 
conoreti il ritardo della costruzione di 
alcune linee e la precedenza ad altre. 

Circa le linee appaltate, lu squilibrio 
tra il nord o il sud dell' Italia di-
moi-tra d' «listerà solo per quelle di 
terza e quarta categoria e il motivo fu 
il ritardo del voto delle provine e e le 
difUoultà dei iraociatl nel mezzogiorno. 

Quanto allo stanziamento del presente 
disegna affermi che la responsabilità 
può eseergli addebitata solo per pochis 
simi milioni e ohe egli nnu fu se non 
liquidatore dell' opera Buccarini dal 
momento che non potuva arrestare le 
costruzioni da eisso iniziate. 

Gonolade d'essere pronto a dare qua­
lunque schiarimento e spera ohe tutti 
sieoo persuasi che negaci oriteriù di 
regionalismo ispirò mai i criteri del 
governo. 

Chiedesi la chiusura, 
Non è approvala. 
Presentano ordini del gloioo Bonghi, 

Bovio e Vastarini. 
Chiusa la votazione, proclamasi ap­

provato il disegno pel collocamento a 
riposo 0 in aspettativa dei prefetti per 
motivi di servizio con 173 voti contro 47. 

ELEZIONI POLITICHE 

Brescia 1. — Risultato di 136 sezioni ; 
Gennaro 3540, Benedini 3ÌÌ30; mancano 
4 sezioni. 

Risultati dcfln-tvi -. 
Caoii'ari I. — Cisloldl 3408, Carboni 1 

2844, 
Ca(lanis««o — Giudici 6641, Rlolo 

3478. 
Gsnotia II. — Sanguinettl fu procla­

mato con voti 6703, 
Cuneo li. — Proclamata Galimberti 

con voti 4B07. 
Ahtsandria IV. — Proclamato Mnrini 

con voti 6903; Oddone ebbe 6672 
voti. 

le slroiJe/srrale russi nell'Asia emtrale. 

La ferrovia traoscaspian», la coi oon-
trcuaziooé si àllacoierà (ik breve tempo 
colla rete delle IndiK non è la sola 
grande òpera di ti.! genere a' cui in­
tendo la Rwala Con so.mma alacrità. 

Trattasi da assai teiSipo di costrurre 
una ferrovia io Siberia che eòlleghi 
Tomsk In Siberia a Wladiwoaiok sul 
Diare del Q-iappone a nord della Corea. 
Questa ferrovia sarà per luiigo tempo 
la più breve oomaniciizione per Peoblno. 

Il conte Ignatieff, giivernalore 'Iella 
Siberia orientale, ed, il geaurale Kòrff, 
governatore del territorio dell'Amar, 
sono giùnti appositamente a Pietrobur­
go per conferire col governo oli'ca tale 
progètto. 

;Per i relativi eludi preliminari fu­
rono già stJoziali'iOO.OOO rubli, 

j La oostitìzioiie del primo tronco in-
I oominoie.-A nella prosaimà primavera j 
I oredesi ohe tutta la ferrovia traosibé-

riaoa potrà essere compiuta nel periodo 
di cinque anni. : ' 

Il tragitto da Sin Pietroburgo all'O­
ceano Paoìfioo durerà quiodioi giorni, 

j oiaè cinque dalla uapitaìe russa a Tju-
nien, irò da Tjumen a Turask, due ila 
Tomsk a Striestenka, e Oinqoe tiell'ul-
timo tratto sino a Wiadiwjstok. 

L'Intera Inea i-rjiisberiahi avrà 
una lunghezza circa doppia di quella 
transcontinentale di Niw-Yòrk, a San 

I Franoisob. Si assicura che sarà'oostrut-
ta per Cura del ministero delU guerra, 
che vi'impiegherà una parta delie trup­
pe'locali, ' 

\ 
gluuii, quale eccellente olimeotaziooe, j 
entra In tutti 1 suddetti prodotti man- ' 
dati alla Mostra, I 

Merita lode assai il divisamento dei | 
signori Pertòl.li ing. Leonardo e Giù- j 
seppe Manzini, fipaoinlmi-tit) óggiiin cui 
tanto si dibatt.! la qoesijrió* di una ali- j 
mentàzone iglehiòa e huiritiva. j 

VhtvMàsita dotto iti nmii, f 
mtiital'l di prlmii categoria àtorlttl alla i 
alasse 1861 di tutte le armi,'eocettnatal 
la oaSralleriB, sonò, chiamati, «otto le 
armi pel 17 ,agt)àto p,v. per un porlo- j 
do d'Iairuiióne. di òiroa 28 giorni, pren- i 
dendo parte alle grandi manovro, ' 

Sngira di iiuaaignaceo. Brìi- I 
lantlssima rìiiioì Is sagra : di: jeri, per 
animato concorso di gente; . i 

Le danze «i protrassero :flop alle 4 
del mattino d'oggi. L'ordine, si man-
tauaa, perfetlOj e non s'ebbe a. depló-, 
rare ohe un, accidente, ohe par fortuna? ' 
parò non ebbeooriaeguenza di sorto, ' i 

_ Verso le 10 dinottej una; sigbor.na 
giunta allora appunto a Cussignaccui 
per ««alatere alla sagra, «oendo.ndo da; 
nn flaor», oddde inavvertitaniente,nella-, 
roggia ohe scorre, luogo il paese. Ma" 
acoorseru tosto delle persone eia tras­
Saro d'un Subito fuor dell'acqua. ' 

OMorvìamo a tal proposito ohe 1 va­
ri! pnnticolli posti sopra la roggia in Gas-
signacoo, son tutti,in cattivo stato, per cui ' 
è facile pur troppo, comminandoci sopra 
dì ,cader nel!'acqua, speolaliiiènte di' 
notte. 11.Municipio farebbe, per,ciò as­
sai bène, H provvedere all'inooavéttientà, : 
onde evitar possibili disgî azìe. , , ' 

Per la festa di 8. Krma-
Cora. Sappiamo ohe in quest'anno la 
tradizionale sagra di S. Brmacora che 
si commemora il 12 oprr. sarà cele­
brata, come cpuvieosi. ' 

La ben nota casa Modestini st^ lille-; 
stehiio sll'Uupo sotto alla Loggia un gran 
ballo popolare. 

Esposizione regionale ve­
neta iu Vieénaa di iilccole 
Industrie . Ai sussidi finora perve 
noti alla Commissione Ordinatrice, ag­
giungiamo oggi i. seguaiiti : dalla Dnpu-
tazione Provinciale di Padova L. 200; 
dalla Camera di Ciimmercio di Padova 
L. 100. 

Sommati al pi'eoedeuii, furmano cosi 
la bella cifra di L. 5Ù0O; circa, senza 
contare H sussidiò del Comune di Vi­
cenza, e qiiello promòsso dai Governo 
perchè sia erogatolo premi. 

L'Accademia di Agricpitora, arti e _ 
oòmm;!roìo di Verona ha pòi Inviato.6, 
medaglie d'argento, oolle quali la Gora-
missione dispone finora di 17 medaglie; 
d'argento e 28 di bronzo offertele da 
assooiozionl,diverse, non oootindo, quelle 
promesse dal Ministero e la proprie che 
metterà a disposizione della,Giuria', 

Le domando, d'ammissione sommano 
a quest'ora a 400 olroa, di cui 120 della 
sola provincia «il Verona la quale ha 
ohiesio 400 metri di spazio. 

Speriamo ohe tutte le provinole del 
Veneto , compresa la nostra, imitino li 
provincia di Veron.a dove quel comitato, 
ha interpretalo cosi bene il programma 
d l̂la mostra. 

Bipetiamo che il termine utile deli 
nitivo per presentare la domandai scade 
col 16 luglio e the presso la oamera di, 
commercio di ogui provincia della no-
«Ira regione, o'è un comitato per racco­
gliere e spedire ie domaodeì 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

JtKorcat» liozsoll» Ecco ! presizi 
praticati sul nostro mercato di oggi: 

I bozzoli nostrani gialli, bianchi e pa< 
riScati forano pagati a lire 8.59, 3.79, 
e la giapponese verde e pariQcats da lira 
3.85 a 3.40. •• iV-. 

V e a t r o Ul inerva i Ieri sera la"' 
rappresentazione della compagnia eque­
stre Rueger, Tu sospusa. Questa sera 
grainln spetiacuki di gala con uà pro­
gramma dei più variati, e obe com­
prende biin 80 esercizi dal più dilette­
voli e straordinari. 

A s t a v o l o n t a r i a . Mercoledì 6 
oorr, in Via Qrazzano n. 7, dalle ore 
9 ani. alle''12 merid. e dalle 2 alle S 
pam. ai terrà uoa pubblica asta di mo­
bili ad uso di caffo, cioò di vnrlo sedie, 
banchi, tavola e d.vsrsi. altri oggetti, 
nonché mobili di cucina. 

In Glttà 
SocletÈt di V i r o a tSegno 

N a z i o n a l e di Ildluot (Tassa so­
ciale per l'anno 1887). R'-ao es'oulorip 
dalla locale Prefettura il Ruolo dei 
scoi obbligati al pagamento dalla tassa 
per il oorr. anno, esso viene trosmesso 
al sig. Esattore Comanale di Udine per 
l'esizione. La tassa dovrà essere pagati 
lD.un;t sol volta nel termina finsato 
per il pagamento della rata di agosto 
(quarti) della imposte dirette, 

Usiiosltorì nd lnes l a l i a m o ­
s tra di P a n i i i c a z i o u e a !!HI-
lano . A marito degli egregi signori 
ing.' Pertoldi e "Giuseppe Manzini, non­
ché della R. Prefettura, sappiamo che 
furono Inviati da Udine alla mogtra 
suddetta sei oompioni (duo pani per 
oiasounn) di pane composti di farina di 
mais, frumaolo, segala e fagiuoli, in 
proporzioni diverse. 

. & però a notarsi che la farina di fi-

Egregio Professore, (V) 
Avrà la gentilezza spedirmi' urgentemente 

quattro bottiglie del suo Galatloforo, rimedio 
sovrono per far ritornoro il lotte, trovato 
efdcacissitno da mia moglie, 

A tale scopo vi unisco uh vaglia iiuc. 
Torlizii (Pr. di Dnri) a oprilo 1885, 

Dav, Francesco Sdiettini. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed nuche richiamare abbondantemente la se-
creiiooa lattea allo madri che no sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.0O, 
dieci bottiglie lire 27-00. Por ogni clnqns 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
ai proprio autore ; 

Prof- nieaitare Prota-Ctlnrleo la 
Afopall) (Via RamB eoa entrata 
dal Vleo •.* Porterln 8. Tommaiso 
a. 90 p. p,) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

INVEWJZIOWI 
Dna nuova niaccbina per 

IT Industria del flamniirerik 
Una fabbrica di flamm feri di Londra 
ha recentemente fatto esperimenti sopra 
unn nuova maochiiiB, l'Inventore, della 
quale, signor Norris, americano, afferma 
ohe porterà Una completa rivoluziona 
nella fabbricazione dei fiammiferi. , 

Per mezzo di questa ,maoohtoa*8B.ne 
fabbricano 80Ó0 ài minuto,, e l'inven­
tore, introducendovi qualche modifloa-
zione, spara di otteBsfnff il doppio. 

La fabbricazione delle scatole si fa 
per mezzo di una màccbioa automatica 
che ne produce 350 al minuto j e i a 
riempitura delle licietlesime si fa con Un 
apparato, mediante il quale un solo o-
peniio è in grado di fire un lavorò 
quaranta volte maggiore di quello che 
si otteneva cogli antichi metodi. 

ITote scientiiclie 

4r5 loglio ora 9 a. ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a, 

Bar.rid.alC 
aUom.llB.iO 
liv. del mare 752.8 7B1\5 751.5 749.2 
Uinid. relat. 45 53 81 64 
Stato d. cielo sereno misto! misto sereno 
acqua cad, — .— mm, 12 • — 

1 ( direzione S 
f(vol.kilom. l 

' N — — 1 ( direzione S 
f(vol.kilom. l 1 0 0 
Term. centig. 86.6 85.7 21.7 24.8 

Temperatura minima all'aperto 14.8 
Minima esterna nella notte 3-1.- 16.4 
Veiegrainma meteorico dei-

l'Utfloio ooutrale di Roma : 

(Ricevuto alle B.— p. de! 4 luglio 1887) 
In Europa pressione alquanto bassa 

iutofiio alla Norvegia, elevata intorno 
alla Polonia, generalmente uaiforma al­
trove. 

Ohrirtiausand 752, Qraslavia 767., 
Io Italia nella 24 ore bàrpmetro sa­

lito al end, stazionario al nord, qualche 
leggero temporale, temperatura aumen­
tata ed alta' Stamane ciol sereno, venti 
sensibili di nord-ovest e nord-sud, calma 
altrove. 

Tempo probabile : 
Cielo sereno, venti debol', calma. 

(Dall' OsserBaìorio Jlsteon'co di Odine.) 
G r a n d e depos i to v in i . Vedi 

avviso in t?rza pagin», 

Una famiglia che si estingMe. 
Una volta era una famiglia numartì-

sissima ; tutti, indistintamente, màschi 
a femmine, vestivano la oorazza eha 
non deponevano mai; prontissimi al­
l'ita, arrossivano straordinai-lamenta 
quando ai faceva loro l'affronto di but­
tarli a cuocere in uno padella od in una 
marmitta d'acqua bollente ; di iotelll-
genza limitatissima, ai lasoiavano gpffa-
mante prèndere*ai tranelli'Ipi;^ primi­
tivi, e non reagivano'che quando non 
erano piùin tempo, a |a reazione riusciva 
perfattameiite sterile ed infeoondo. I 
membri di questa famiglia furono anche 
assunti all'onore di essere il simbolo 
del progresso... a rovesoioj'tant'è varo 
ohe„frà tutti noie di uso frequentissimo 
la frase sacramentale ;— andar avanti 
come 1 gamberi. 

Oggetto di lusso alla mense dai ticchi, 
q.uesti disgraziati edecóoilenti crostacei, 
minacciano ora di scomparire j tant' à 
varo die nel Piemonte, e specialmente 
nel basso Oanavesano, dove ancora,una 
diecina d'anni fa erano comnuìsaimi, 
sono quasi scomparsi. Anche dalla Fran­
cia, glìiottisaima di ĉretiis.-ies, o^lebrati. 
anche nel famoso monologo di Ooquelin 
— Manger des ^creoisses sn capimi par-
ticalier — ai giungono notizia sconfor­
tanti circa r avvenire di questa razza 
di orostaoei, delizia dei palati piii spi-
oarei. 

Molte ipotesi si fpbero intorno .alla 
cause della scomparsa di quest',animale. 
Si pensò all'influenza dulie acque sco­
lanti dai prati concimati.a,guano; delle 
acque ohe servono all' industria, alla 
concerìe .specialmente ohe vi immettono 
sostaniie nociva al gambero : si pensò 
alla possibilità di un'epidemia pers'etentW 
ohe mieterebbe una quantità di vittime 
in questa disgraziata famiglia. Qualunque 
possa essere la causa, il.fatto, Vunp. 

\ 
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solo eà incoiitesttbile : UD bel giorno 
nei nostri ruscelli, Dei nostri' corei di 
acqua, si iDOominciò a notare una qua&-
tiià di questi crostacei morti uoo si >a 
il p' rchè, e d' allora io poi il gambero 
(Astacm-fiuviatilit) diventò sempre più 
raro, tanto obe in certe ragioni, ohe 
prima ne erano popolatissime, ora ò 
q«asi Impossibile irovarlo, 

Quantunque il gambero sia uolo voU 
garmentc, pure la sua strani couforma-
Kioiie prestntn delle particolarità ciie 
afuggono all'coservazioDe superficiale. 

Èsse non differisce in appareusàdnlla 
grande aragosta [Astacm Marinuj) 
tranne che net volume, 

Una pioia, costituita da due dita, 
armi h stia sei sotope anteriori; geoe-
ralmei.te. p:rù nuu,si notano olle le due 
prime p n2E>, am.i pia forti e grosse 
delle iiltie, 

Colle sol altre pula di gambi poste-
r'ori il gambero canimiDa n^pidissima-
nieiiif', nluiaiiilosi colia coda', composta 
di sei anrlll'ooDjressii'.'ie cui rquaoie 
terminali flnsooiio in una episoio di 
VfiOtUgttU. 

(i gimbaro è rivestito interamente 
di una corazza dura, d'un color verde 
btano, cii) divanta rosao. quiado aeoto 
il calure, a cagione della presenza nel­
l'epidermide ili un pigmento rosso, che 
solo resiste all'aziono ilnl calore, 

0 ;n i anno, in prim<vi^r», il gambero 
muta cormca; a quella dura ne sosti-
luisce una molli*, quasi gelatinosa, che 
si induriscL> in pochi giorni. Spesse volte 
l'animaie non liescà a sopportare qaosto 
mutamento, dursote il quale aumenta 
il suo volume. Lo sviluppo si compie 
leutamt-nti?, e si erode che ci vogliano 
otto anni prima che presenti uu volume 
tale da meritar l i pena di essere man-
giato, 

É uu animale fi-condissimo, Ogni (am-
mina produco da 80 a iO uova, ohe 
porta tìospese ad un filo, eotto la cola, 
disposti corno uu grappolo di uva. 1 gum-
beretti, appena nati, vivono una quin> 
dicina di giorni protetti dalla coda ma-
tema. 

Sona animali che hanno degli iatiuti 
feroci ; si divoruoo l'uo l'altro, si mu­
tilano a vicenda in combattimenti acca­
nitissimi. Nftura puro li favori di una 
(acolì.i notevole di riprodurre le mem­
bra mutilate. L'unica amputazione mor­
tala per essi è quella della coda. 

Abitano 1 corsi d' acqua dolce, spe-
cialmento quelli piccoli u limpidi; «tanno 
nelle,pietre e nella caviti delle rive, 
prefurendo il sog,(iorno nelle radici dei 
grossi alberi che offrono loro sicura ri­
paro In numerosi buchi e piccole ca­
verne, che esU sanno ingrandire, e nelle 
quali vivono pressoché immobili durante 
la giornata. 

La pesca di questo crostaceo è faci­
lissima, bastando cacciare una mano 
noli' acqua abitata da esso, perchè l'a-
uimaie vi si attacchi, avido di preda, e 
fi lasci (Strarre fuori dell'acqua. Invece 
della mano — ohi oou vuol sentirsi af­
ferrare dalle pinze dell'animale, che 
non sempre riescono innocqua — si può 
usare un puzzo di carne — meglio se 
putrefatta — assicurato ad una piccola 
asta, die s' immerge noli' acqua e ai e-
«trae insieme «Ila preda desiderata. 

Un metodo di pesca assai divertente 
è quello che si fa di notte, coi mezzo 
del lume, specialmente nella stagione 
calda, e quando sia imminente un tem­
porale, 

Il giimbero — che per natura è not­
tambulo — In queste occasioui abban^ 
dona i suoi nascondigli, e gira pel fondo 
dell'acqua in cerca della preda. Col soc-
sorso del lume 6 facile vederlo e pren­
derlo per li torace to inipadrooirsane. 

Qu<8t:i pesca si può taro unnhe in 
altri modi, fra coi quello della reticella 
coi piombi. 

Ilo cerchio di Ai di ferro sostiene 
una piccola reticella circolare, non molto 
profonda, che si ciila nell'acqua e si 
uiantif^ne immobile sui fondo col mezzo 
di pezzi di piombo. Nel centro della re­
ticella si mette un pazzo di carne, su 
cui si adatta nn pezzo dì stoffa rossa, 
che serve ad attirare l'attenzione del-
l'aiiìmale. 

Attratto dall'odor della carne, che 
serve meglio quando è putrefatta, il 
gambero entra mila reticella, e così 
viene estratto fuori dell'acqua. 

Uu altro mezzo di pesca consiste nel 
nascondere l'osca in un viluppo di ra­
moscelli, di foglie, di rovi, spine, ecc., 
che si botta in acqua e si mantiene 
fermo sul fondo eoa appositi pesi. 

Estraendo dall' acqua il viluppo, se ne 
estraggoBO insieme i gamberi ; e oon 
•tal mezzo si può riuscire ad avere una 
specie di serbiioio, ohe in qualunque 
momento può fornire l'animale deside­
rato. 

Oltre ed essere uu cibo di lusso, per­
chè assai ricercato, il gambero è di lusso 
anche perchè la parte maglabile del suo 
corpo' è piccolissima. 

Nei bel tempi da noi si potevano a-
vera dei gamberi a buon mercato: a 
Parigi attualmente si pagano daÒ,2S a 
0,40 cadnno — e per gli amatori che 

ne maoglano qualche daztlna, il man­
giare dei gamberi finisce per eiBars una 
epesa non indifferente. 

Il Naturalista. 

Varietà 
XI tentAito aetaassiulA di nn 

S i n d n c O a II fatto è sucaeduto B Pos-
saguo, 

'Verso In mezzanotte del 29 suorso 
giugno, l 'log. Cesare Rossi, Sindaco, ri­
tornava a casa aooompognato da due 
amici, i quali lo lasciarono salutandolo, 
alcuni passi prima della aogUa della 
porta. 

Un istante dopo, rlmbombombava un 
cólpo di fucila e l'ing. Rossi rimaneva 
fdrita all' anca ed alla gamba sinistra. 
Immediatamente soccorso si riscontrò 
obe tra scalfitture e perforazioni di pal­
lini di varia graodezz», erano 60, ma 
ohe, fortunatamente, nessuna delle ferite 
era grave. 

Il colpo fu sparato sul Rossi da per-
aotia ohe evidentemente lo aspettava per 
ucciderlo. 

Vennero immediatamente principiate 
le Indagini, che condussero all' arresto 
di certi Furnasler Andrea e Fantuizo 
Domeoico, tagliapietre di Possagno. 

Il giorno dopo le av\torit& giadiKÌarle 
di Treviso si recarono sul luogo. 

Quale il movente del teotativo di as­
sassinio? 

La causa del tentato ass'-aatnio del­
l'iiig. Rossi, la si deve a questiono di 
partito amministrativo, e e' entra il 
prete. 

Non è assodato, e l'Istruttoria farà 
chiaro, che don Luigi Beccarì, parroco 
di Possagno, sia stato Istigatore del 
fatto, ma certa a Ini risale osa 
grande responsabilità morale. 

Alla soverchie esigenze, alle pretese 
del prete mestatore, il Russi opponeva 
resistenza tenace, e dal pergamo) pre-
dlcav 1 contro di lui e contro il suo 
partito. 

Il giorno stesso del tentato assasainio, 
sulla facciala della chiesa, un manifesta 
a stampa minacciava i nemici del par­
roco, e specialmente — senza farne il 
nome — Il Rossi. Il parroco in luogo 
di strapperò il libello se ne gloriava. 
D'il pergamo, i più plateali insulti poi 
venivano scagliati contro tutte le auto­
rità rappresentanti delli legge e del go­
verno. 

Poco tempo prima si valeva a forza 
far firmare dal Rossi un memoriale con­
trario alle sue idee ed ai suol prioipiì, 
su questione riflettente gli interessi del 
paese. 

E ai trovò un solo measo per trion­
fare. 

Uoclderlol 
Tutto ciò, 80 dà una idea a ohe punto 

possano giungere le piccole gare di 
partilo nei piccoli paesi, ci piomba pure 
In un'epoca in cui era quasi sconosciuta 
la civiltà. 

Hotìziario 
Chiusura Mia Sessione. 

È opinione generale che colle vacan­
ze parlameutari, si chiuderà pure la 
sessione. 

Nuovo presidenlt del Smato. 

Si afferma che colla nuova sessione 
sarà nominato a presidente del Senato 
Il Carobray-Digny. 

Abissini fucilali. 

Informazioni da Massaua danno per 
certo che fra il IB ed il 18 giugno fu­
rono fucilati 4 abissini accasati di spio­
naggio. 

Altri furono fuoilati dopo il 20 dallo 
stesso mese, 

Sambuco carico d'armi. 

Alcune navi da guerra sono partile 
alla ricerca dì nn Sambuco carico d'ar­
mi e diretto al Debeb, 

Fu arrestato un capo abissino mercè 
il quale si speci di poter scoprire dove 
si trovi II Sanitiuco e catturarlo. 

Depniis in partenza, 

L'on, Depretis, se non peggiora, par­
tirà questa sqra da Roma, 

Si fermerebbe a Stradolla, sembrando 
abbandonato il progetto di andare a 
Bellagio, 

Pcn'oofi di giuerro 
fra Gsrmoni'a e jFroncia. 

La Pirseverania reca il seguente te­
legramma : 

Aerlino 3, Qui ai comincia di nuovo 
a temere per le relazioni tra la Ger­
mania e la Francia, che si vogliono 
ora assai tese, se non addirittura cosi 
allarmanti come nel 1870, 

Questi ti Olmi aoiio anche dÌTÌsi dallo 
altre Corti di Germania. 

Sì aggiungo ohe il contr'ordlne dato 
dal.miulslro della guerra in Francia 
per la mobilitazione d'un corpo d'eser­
cito abbia per motivo 11 desiderio, nel 
governo francese, di temperare quello 
ohe c'è di acuto nella situazione. 

H itùllato di commercio coWAuiiria 

Secondo notizie pervenute al nostro 
ministero di agricoltura e oommeroio 
risolta che la tariffa doganale approva­
ta dulia Camera è stata ritenuta più 
favorevole di quanto oredevasi in Au­
stria, e che perciò da quel giorno si 
ritiene facilitato il compito dei rispet­
tivi negoziatori, por addivenire ad un 
trattato, che soddisfi 1 due paesi. 

Ultima Posta 
Gravi fatti in Spagna. 

Madrid 4, In seguito agli aumenti del 
diritti dal dizio consumo sul bestiame 
a 'Valenza, I macellai ricusarono di 
vendere la carne. li municipio, avendo 
stabilito delle macellerie provvisorie, 1 
macellai scioperanti Incendiarono gli 
uffici del dazio consuma, eccetto uno, 
che il prefetto aiutato dai gendarmi 
riuscì a proteggerlo dagli scioperanti, 
a cui si uiiì la gente del sobborgo e 
della campagna e tirarono colpi all'aria. 

Lo autorità militari presero il coman­
da della città dopo essersi concertate 
collo oivili. Un gendarme fu ferito da 
una sassata. 

La Corr«jpo»<IoMcifl parla di disordini 
dello stesso genere a Barcellona, ma 
l'ordino è ora ristabilito. 

L» sitnazlon» si aggrava a Valenza, 
I gruppi per la maggior parta composti 
di donne percorsero le strado oon'ban­
diere rosse. 

Avvenne una collisione in piazza della 
caserma con la fanteria. 

Furono tirati alcuni colpi. Nessun fe­
rito. 

Le macellerie installate dal municipio 
furono saccheggiate. 

1 commercianti chiusero 1 magaz­
zini. > 

Molte persone cominciano lasciare la 
città. 

Le truppe occupano i punti stralo-
gioi. 

L'effervescenza regna non solo In città 
ma nnob» nei dintorni. 

Alcuni arresti. 

Telegrammi 
P a r i g i 4. Il corrispondente del 

Temps da Costantinopoli dice : 
Credeoi colà generalmente alla ratifi­

ca della convenzione anglo-turca. 
Il Consiglio si pronunziò sabato a 

maggioranza per la'ratifica. ' 

IVaa i l t lnKto i t 4, Fu arrestato un 
individuo, creduto pazzo, che minaccia­
va di tirare contro Cleveland mentre 
recavasi alla chiesa. 

L'individuo pretonde che il presiden­
te gli fece perderi', appropriandosele, 
farli somme di denaro, 

Memonale dei privati 
„ 3 " n ,o 35 
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Udine, 5 luglio 1S87. 

Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da. L. 12.25 a 12,fiO 

» 8.— . 9 , - -

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L. —,16 a L. 
Patata , „ —.8 „ 
Tegolìne schiavi „ „ —.— „ 
Tegollne . . . . , » —.18 » 
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» grìspina „ —.— „ 
UOVA e BURRO. 
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VMKZIA4 
Roadita Ita). 1 Dannato ila 05 78 a 911,38 

t luglio 97.90 a SS.O"] Alleai lìaaiia Naiia-
nale —.— _,a—Hauca Venata da 358— — 
a DB».— Banca di Credito Veneta d» 905,80 a 
369 -- Società oostnuioni Veneta ilO& a 809.— 
Cotonificio Vaneitanc 205— a 20^ ObbUg 
Fratttto Vanuia a i<remt 22.7Ì a 93.'i5 

Vatuti. 
fe«l da 20 fmnobl da — a —.-- Ban­

conote koatrlaclie da 30O. 1> SOO.SOi 
OwiU, 

Olanda se. i lia da QermaniB 81~- da 198,— 
a 128,26 e da 128.80 t, 128.60 Fnnda 3 da 
100,88(8 10080[—Belgio 2112 da — «—,— 
Londra 2 da 28.13 a 2&.'a8 •- Svlinr* <> —.— 
a —.— 0 da —.— a —.— Vlonna-Ttlwito 
i da 199.— 7(8 200.28 [— a da a 

l imilo. 

Bawia Nailooile 8 lia Banco di ITapoU 6 li2 
Baaca Vane!» Banca di Ciad. Ven. 

Proprietà della tipografia M. BARODBCO 
FìCJAtVI Al<BBBANDI)0 Olrdltte rMpOM. 

Avviso 
OampagQa Bacologica 1887-88 

In seguito agli splendidi risultati otte­
nuti auotie itt quest'aiiuo coi seme ba­
chi dello Stabilimento Carlo Aoiongini 
in Gassano Magnago superiore (Briaozaj, 
mi decisi assuDierne la reppresentaD;!a, 
certo di fare cose avvantaggiose agii 
allevatori oho vogliono [iroduiie un boz­
zolo di merito assoluto, e tale da appa­
gare le enigenze dei nuatri induitriuli. 

La qui sotto unita crcolire f irà co­
noscere ai iftguorì allecatori le ciiodlziooi, 
e per le sottoscrizioni e soliìarimeotl 
rivolgersi alla sottusorìtta ditta 

VINCENZO MORELLI. 
* • * 

Egregio signore, 
Anche quest'anno ha in modo asso­

luto provata la superiorità del seme col-
lulai'e incrociato giallo-bianco confezio­
nato net mio Stabilnneofo in Cass-ino 
Magnago .Superiore, per quanto riguar­
da sia la quantità che la qualità del 
pludotto: — 0 c o milg'al ' i u la sia-
gKine che certo non può contarsi fra le 
pili propìzie agli allevamenti. 

Aderendo »1 desiderio espressomi da 
diversi allevatori, confezionerò anche 
un limitato quantitativo in giallo puro 
e bianco puro. 

Non mi dedico alle cori dette qualità 
Industriali — tutta la mia pr.iduziono 
selezionata anzitutto aulle migliori ri­
sultanze dei miei allevamenti speolali, 
è fatta u sistema cellulare e seìeziune 
mcrosciipicA a doppie conlrui1<-. 

Per tutte le qualiià del mio seme il 
mio preziM è ludiatintnmenie stabilito 
in L. fl!9 per onoia di grammi 27 ao-
tioipaziono L. S, saldo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vien fatta igiralis nel 
mio Stablimeoto. 

Io attesa del ritorno dell'unita scheda 
cogli ambiti dì Lei comandi Le rassegno 
I sensi della più distinta stimi. 

Milano, 20 giugno 1387. 

Carlo Antongini. 
N. B. Por evitare il ri poterai del 

caso che alcuni amici rimiingnoo sprov­
visti par avermi passata nrdinuzione 
quando tutta la mia priduzione fusne 
già colloc'ita, pregi) istaiiteraente i miei 
signori clienti a volersi intiioMi i-uhilo 
pienotare per il quiotiC'.t vo che pre­
sumibilmente possa ioro°'abbisognare,— 
salvo aumontaclo in seg lito se ne «dt-
gesserò maggiori occorrenze. 

Mio rapprasentante in UDINE 

V i n c e n z o M o r e l l i . 

Cura « PrimaTera 
»U07ASORQBNTBO!8SLIA 

AoquR minerale sioalintt pui-lBsims, 
della migliori finora conosciute 

L'uno di quest'acqua è speolalmetite 
indicato: 

Bj contro la pirosi, rutti aciduli, seca-. 
certo nella digestione; 

ò> contro inflammazlooo, catarro, ca-
Btipaziooe eoo. ecc. 

ej i ottima e qu.idl iudispsnsabile per 
ogni malattia di donne di oonlplessione 
delloata e debole, s per gli uomini at­
taccati da mali oronlci. 

La si può aostittiirs a tutte In altro 
acque di questo genero ed in special 
modo poi alle Olosshilbler, Violijr, Rejn, 
Rohltscb ecc., oon graudià*lmo vantag­
gio porobò superiore alle medoslmej non- ' 
chò alle art tìciali, come gazosa Selt'z e 
Slmili, chii molto spesso si verificano 
nocive alla salute, per cui è Indispen­
sabile l'uso già generalmente preso in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, P.istiooierl'i-, nltreoiò prestasi quale 
bevanda da tavu a molto aggradevale, 
ed è di prima necessità in ogni famiglia 
oode evitare tutti qu'̂ i malanni cb.i sono 
sola ed unica cagiime dell'acqua cattiva 
specialmente poi in quei-ti tempi d'epi­
demia, tanto più ohe il suo valore ò solo 
di c«lt (08) l l l l l e O per ogni bottiglia 
di un litro o fiasca di litri 1 e 1|2, e 
percò l'acqua dalla nuova sorgente 01-
sella ò d'un prezzo tale ohe ognuno |iBò 
prenderla invece d'acqua cunjuoe. 

Per curnmi'isioni rivolgersi t i signor 
V r a n c e s c o O a S l o successore fra­
telli Uccelli, prefso la Staziono di U -
d l n e . 

Trovasi In vendita in tutte le farma­
cìe eprlucipali alberghi e negozi. 

"GHEGART 
Glande deposit,) di vini neri fini 9. 

da tavola, dello migliori plaghe vinicole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
in dasnhi. 

Prezzi di tutta convenienza, 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne si (inno f r a n c h e 
a domicilia, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le Commissioni sì ricevono ; ai Ma­
gazzeni fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio od allo Sorittorio in via Erbe. 

Trifoglio Rosso 
Presso il sotliiscritio, troviisi un forte 

deposito T r i r o $ ; l l O n o s a o di ot­
tima qualità, t i t n t o In p e l o che 
Sgusciato. 

1 signori posiuieoli potranno averne 
di due distinta provoiiìenze, cioè dì 
quello coltivato in Fiiul',comedi quello 
coltivato in terreni lungo il P i a v e 
ove rie,o« migliore peróhè la TCPR 
o r i g i n e del trifoglio rosio, 

Ouda non abbio a verifloarsi coma 
l'anno scorso, die molti possidenti do­
vettero pel loro ritar.lo ncquistira se­
mente d'incerta provenienza , vorrai 
pregarli di prenoilare aubitu l'oppros-
slraativa quantiià occ.irronti'gli, tanto.' 
più ohe qnosl' anuata riesci molto scarsa 
di semente. Con la qu^intità ohe ora • 
tengo ilispoiiihile g a r a n t i s c o la bontà 
e nafcìta ticur'*. 

Domeiiica Del Negro 
UDINE 

i'ia<ja del Duomo 1. 

Cartóni 
Per Seme Bacbi 

prtjsso la Cartoleria 
MABICO BABCMUSCO 
in Udine 'Via Morcatovecchio 

i*rezKi di fabbrica. 

STABILIMENTO 
OLIMATIOO IDROTBRAPIOO 

IN 

La Ditta fratelli Pesamuscu si pregia 
dell'onore di portare a conosoeuza del 
pubbl co Cile io stabilimento rinomata 
Climalico-Idroterapico di loro propr età 
e dalla medesima condotto, veune gi&-
aperto al pubblico con molte innovazioni ^ 
in es-io ioiroilotte p,-r corrispondere aam» 
pre più alle esigenze di ciiloro cho in­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere anche la discretezza del 
prezzi e l'iiiappuutab.luà del servizio.. , 

1 / Propriflnri. 

ULTIMA LOTTEBIA 
(Vedi Avivso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inseyzioxd dall! Estero per II Friuli sì ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. El Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 

OBIlÌI»'Bmt' FERHDVIA 
Farttsniì .̂ AriMìi'l Htìtiat,^, Arrivi 

0 1 ODINE A VENXZU ! DA VgNBZIA A ODIMI 

ne lAS Mt, alito ora 7M «(.{ 0» i,8S m>L ilU-etlo ore 7,86 u t 
. S.lOknt. óonlbni g D.37'iuit. , 6.36 uil 'onnlboi a 6,64 ut . 
. 10.30 lut. illretto » 1.40 p. ! , 11,06 ut . oamilini » 8.86 p. . 
, 13.eOfom ' onnlbut' „ 6.16 p, ' K 8,16 p. diretto , 6,19 p. 
. S-11 . oaalbiu , 9M p, 1 . SM. onntbiu , 8.06 p. 
, 8.80 , (Unito , llMp. Il u . 9 ." « •Uto . 3.80 ut-

Dil UBIMI A PilHTBBBA DA POKIIBDA AUDunt 
ora S.60 u t oaiBib. ora 3.16 ut . on 0.80 ut . oaaU)., ore 9.10 ut . 

, 7 . «» i i t : ' dintto , 9.U ut. , 2Mp.- onufb.'» , 4,66 p. 
. 10,80nrt. (tniiìb.- . l.S*p. Diulb. , 7.8» p. 
. 4.20 j . onnllh , 7.26 p. , 8,86 p. diretto , 8.30 p. 
D.i' oiUNS A TRIESTE DA nuKars. A CDiNK 

ora 9,60 tnt.' •dito, 0» 7.87 Knt. ore 7.30 u t . oanlb.:, on 10.— ut. 
, .7.U'iiati onaibi " , 11.31 ut, , ».10 ut . onnlbj, , 13.80 p. 
. 11— , .,uUto , P.IO p. _ . _ . , mlirt» .. „ 4,37 p. 
, a,eo p. oanib. , 7 86 p,. . 4.60 p. «nnibui . 8,08 p. , a,eo p. 

it , 9.63 ,p. , 9.— f. 1 «IttOi . 1.11. ut . 
BX ODIMI . A OIVISALK DA OIVIDAM! A UDIME 

ora 7.47 u t ', silito ora 8,19 ut. ora 6.80 ut. mlfto ore 7,03 u t 
• 10.30 , , lOJSa, » 9.16 . u > 9,47 , 
. 13.8» p.. » • i-21''' , 13.06 p. . 13,87 p. 
, 8 . -P. ' 9 , 8.83 p. i> a,—p. , 3,83 p. 
, eM p. ft • Z-"»- „ 5.66 p. ^ , 6,37 p. 
, S.SOp. n , 8.03 p. , 7.46 p. 9 > 8.17 ^ 

T I P O O R A P I A 

MARCO BADUSCO 
U D I N E 

SI iHeCElTTANO 
ÀDDonzi a medici prezzi 

1̂  Opere di propria cdiKione: ^ 
(̂ JV, VISMARA: Morale Soelaln, un yoinmii in S", prono l,. t . l b O ^ 

SPARI: Pr incip i t«nrle»-Nperlra«ii<tall di Fl(a-pi t raa»l^ 
loloffla, un volume in g' grande di 100 pagine, illustrato con^ 

^ 12 figure lltogruGche e 4 tavole colorate, li. S.ttO. g \ 

TALE; Vn'ueeblala intorno u noi seguito alia Storia d'©) 
^ un Zolfanelìa, un volume di paginii 376, L. «.*6. @ 

^D'AGOSTINI. (I7e7-Ig70) nieordl mllltHri del C r l n l l , ^ 
@ due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con ,1B tavolo to-^ 
@ pograUcbe in litografili, L. il.00. ( ^ 
@i!ORUTTl : Poetile edile «il Inedite pubblicate sotto gli an-^ 
(@ spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine®' 

t XXXV-484.658, con prelazione e biografia, uoncbó il ritratto^ 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. 8.00 ^ 

tREDUFFOi Tavole degli e lement i e l reoiar l , presa pi>rs( 
nuiti la conia (100 tabelle L. 3.60. ©) 

^KOUEN : Sindl di Nudo, 1., 6, W 

^DE GASFERI : Noalonl di «eo^raBa del la Provlnelal 
dl-'Udlue, L, 0.40. 

l̂ frìJ,verlffìwê  eae fSi,VRir@,'i 

Narigazione generale italiana 
SOCIETÀ MUNITE 

FfcOBllCI e WMPATTgWO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Ooriapaxtlrin.aaa.to di O'-esa.oTra 
Piatta Acquaverdt, rimpelto alla Stazione Principe 

LIÌAP08T\LEM.LBRÌSMÌWPL,ITÌBDILPÌG1F1(10 
(Continuazione dei Sarvizi K. PIAQGIO e F.) 

Part t i i» d«i Mesi di aiUQNO e LUQLIO 
Per IKontevIdeo e Dueno8>Aire(» 

Vapore poslsle SIHIO partirà il 15 Giugno 1887 
> » UMBERTO 1 » l l-oglio » 
» . WASHINGTON 15 » 

Per Ilio «laoeiro e Sanios (Brasile) 
Vap, postala PARAGUAY partirà il 22 Giugno 188? 

» > ADRIA aia Luglio » 

P«T TALPARAI30, OliLLiO «d altri aoalì dal FAOIFIOO 
Partenza diretttt agai dna mesi a ooniiuolare dal 16 Luglio 

coi vapore Washington. 

Per ìnformiziaui ed imbarco dirigerei in OKNOVA alia Otro-
zione : Genooo, Piazzo Marini, 1, ed in UDINE, Vio Aqwiìeja, 74 

* Ì Ì l ^ ^ « 5 ^ ^ ^ © B ? ® 1 3 © M ^ ^ e ^ « ^ ^ È ^ ^ l f e i 9 e ^ » ^ Ì 9 « ^ l 

ivr A LOTTERIA 
l'sente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 aprile 1886, numero 3754, Serie 3". 

——E-. .. . „ . .. . . . „ .... . — — . - _ j 

A bt̂ neflxlo d«il\%!ssoela»ione «Icila stampa periodica In Italia. 

1 
. U i i l e c l i i q t i e c e i a t o o i n q i a t a n t a c l n q u c 

Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti seai?a alcuna ritenuta per tassa od altro 
da Lire, lOOWOO, &0000, %00<»0, lAOOO, lOOOO, 50(111, lOOO, » 0 0 

lOO e &0 minimo. 
L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato presso ia f i a n c a S u b a l p i n a e «ti X l i l a n o . 

-Società Anonima col capitale di Lire 2 0 < O O C I f O O O *̂ **̂  versato. 

La LoÉteria é composta di cinque Categorie A B C D B distinte col aataero progressivo da 1 a 300000. 

Ogni biglietto costa U I^^ A Li I jR. A ^ concorre per intero a tutti, i premi 

o c V c r r A f a W a . i i n a s o i a e s t r a z i o n e 
valevole per le cinque categorie per cui il oompratovo di almeno cinque biglietti portanti lo stesso numero ripetuto nelle cinque suddette categorìe ha la probabilità di vincere, quando 
il numero posseduto venga estratto dall'urna poi primo, la rilevante somma .di Lire italiaae. 

20 0,0 00 
cioè i primi grandi premi 

L I R E S O O O O 
se per il secondo, e cosi di; seguitò sempre cinque volte l'importo del premio attribuito al numero estratto, variando cosi le vincite da un massimo di lire 

a un.minimo...di.,Lite DUECENTOCIKQUANTA. 
In conseguenza 6 interesse dei oon(iorren(:i l'acquistare i biglietti a non.mBno-di oinque-per volta; cioè uno per categoria collo ste-iso numero. Volendo aumentare le probabilità di 

vincita domandare sempre eguale quantità e numeri • di biglietti d'ogni categoria. 

««• Ogni aglietto concorre airestrazioae mediante il Isolo numero progressivo •»» 
I P R E iW I ' 

Soijo tutti.iin oggetti d'oro e d'argento del valore effettivo, immediatamonte convertibili in contanti a riohiesla del vincitore, e pagabili senza deduzione alouna dalla Banca Subalpina 
0 di Milano,0.dalla Banca Fratelli. CA8ARET0 di Franoesoo di Genova. 

G A R A N Z I E 
La Banoa Subalpina di Milano, Società Anonima col capitale di 20,000,000 di lire tatto versato, presso la quale trovasi depositato l'intero importo dei premi, risponde dell'adempi­

mento, dfeìfe' coudiàiànì tutte,, portate dal Decreto o!ie aiitoi'izza la presenta Lotteria. 

D A T A D E L U > È S T R lAZ I O N E 
Con apposito manifesto, che sarà irabblicato fra breve, si notiiioherà il giorno dell'eatrazibne da eseguirsi nella città di Roma con tutte le garanzie a norma di legge. 

IL. BOLLETTINO UFFICIALE 
dell'estrazione verrà spedito gratis e franco, a tutti i compratori e distribuito in tutti i luoghi nei quali venne attiv.ata la vendita dei biglietti. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgeisi.in GENOVA .alla Banoa F.lli CASAREID..ili.,FraBOSSqp,, Via Carlo Pelice n. 10, incaricata dell'emissione. 
. In U D I N E presso i sigg. R O M A N O e BALDINI-i-'i^/.?'a.Vittorio Emanuele. 

Nelle altre città presso i prinoipaill.Banchieri e Caiabiavalute. 
La spedizione si fa raooomsndàta e franca, di porto. por la commissioni di cento biglietti in più : per le commissioni inferiori aggiungere Cent. SO per le spese postali. 

trdina, X887 — Tip. Mareo B«rd«Mo 

http://Ooriapaxtlrin.aaa.to

